
LE DICHIARAZIONI
“Siamo partner di questo progetto, nato con il sostegno
del bando Artemisia - ha spiegato Marcella Messina,
assessora alle Politiche sociali - perché rappresenta
un’opportunità di assistenza in più per i nostri
concittadini che va ad integrarsi con quelle già esistenti
sul territorio. Il tema della prossimità dei servizi dedicati
alle persone anziane, fragili e in condizione di
isolamento - ha proseguito -  è particolarmente
importante sia rispetto al momento di emergenza
sanitaria e sociale che stiamo ancora vivendo, sia
rispetto alla prospettiva demografica che vede
l’invecchiamento della popolazione come dato in
continua crescita."
"L’attivazione del percorso formativo gratuito - ha
aggiunto Marcella Messina - presso alcuni CTE della
città conferma, infine, il ruolo di questi Centri come hub
polifuzionali che fungono da collettori e attivatori di
iniziative rivolte alla comunità."

“L’obiettivo che il progetto si pone - ha commentato
Stefano Ghilardi, presidente di Bergamo Sanità S.C.S.
Onlus - è la digitalizzazione socio-assistenziale nel
territorio comunale di Bergamo con servizi che facilitino
l’accesso dell’utenza, in coerenza con le direttrici
strategiche regionali, ministeriali anche riferite al Covid."
"Stimiamo di raggiungere, con il triage infermieristico
della Centrale di Tele Monitoraggio - ha continuato -



oltre 200 persone anziane e fragili segnalate dai Medici
di Medicina Generale associati a IML e dai Servizi
sociali, sino a 40 persone fragili (contemporaneamente)
con il sistema di Telemonitoraggio domiciliare, un
numero compreso tra 100 e 200 persone anziane e
fragili assicurando 900 accessi domiciliari e/o in tele
visita e/o tele consulto di varia natura (infermieristici,
socio-assistenziali, consulti medici e psicologici,
radiografie, …) e, infine, 100 familiari caregivers che
fruiranno della formazione capacitante.”  Stefano
Ghilardi, Presidente di Bergamo Sanità S.C.S. Onlus, "
ha concluso Stefano Ghilardi.


